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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  1° dicembre 2022 .

      Primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio di 
alluvioni (PGRA), ai sensi della direttiva 2007/60/CE, del di-
stretto idrografico della Sardegna.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», e, in particolare, 
l’art. 5, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa alla valutazione e alla gestione 
dei rischi di alluvioni e, in particolare, l’art. 14, comma 3, 
il quale prevede che «Il piano o i piani di gestione del 
rischio di alluvioni sono riesaminati e, se del caso, ag-
giornati, compresi gli elementi che figurano nella parte B 
dell’allegato, entro il 22 dicembre 2021 e successivamen-
te ogni sei anni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, della citata di-
rettiva 2007/60/CE, il quale prevede che «Sulla base delle 
mappe di cui all’art. 6, gli Stati membri stabiliscono piani 
di gestione del rischio di alluvioni coordinati a livello di 
distretto idrografico o unità di gestione di cui all’art. 3, 
paragrafo 2, lettera   b)  , per le zone individuate nell’art. 5, 
paragrafo 1, e le zone contemplate dall’art. 13, paragrafo 
1, lettera   b)  , conformemente alle modalità descritte nei 
paragrafi 2 e 3, del presente articolo»; 

 Visto, altresì, l’art. 14, comma 3, della direttiva 
2007/60/CE, il quale prevede che «Il piano o i piani di 
gestione del rischio di alluvioni sono riesaminati e, se del 
caso, aggiornati, compresi gli elementi che figurano nella 
parte B dell’allegato, entro il 22 dicembre 2021 e succes-
sivamente ogni sei anni»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale», ed in particolare, la 
Parte terza, recante «Norme in materia di difesa del suolo 
e lotta alla desertificazione di tutela delle acque dall’in-
quinamento e di gestione delle risorse idriche»; 

 Visti gli articoli 6 e 7 e gli articoli da 11 a 18 del citato 
decreto legislativo n. 152 del 2006, concernenti la proce-
dura di valutazione ambientale strategica; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, il quale prevede che i Piani 
di bacino sono approvati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, ora Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
Stato-regioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 63 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 51, comma 2, 
della legge 28 dicembre 2015, che istituisce in ciascun di-
stretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto, l’Autorità di 
bacino distrettuale; 

 Visto l’art. 64 del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
come sostituito dall’art. 51 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221, ai sensi del quale è individuato il distretto idrogra-
fico della Sardegna; 

 Visto l’art. 63, comma 10, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 51, 
comma 2, della citata legge n. 221 del 2015, ai sensi del 
quale il Piano di gestione del rischio di alluvioni previsto 
dall’art. 7 della direttiva 2007/60/CE è considerato «stral-
cio del piano di bacino distrettuale di cui all’art. 65»; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
rubricato «Valore, finalità e contenuti del Piano di bacino 
distrettuale»; 

 Visti gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, relativi ai piani stralcio per la tutela dal 
rischio idrogeologico ed alle procedure per l’adozione ed 
approvazione dei piani di bacino; 

 Visti l’art. 170 del decreto legislativo n. 152 del 2006 che, 
al comma 11, prevede che «Fino all’emanazione di corri-
spondenti atti adottati in attuazione della parte III del presen-
te decreto, restano validi ed efficaci i provvedimenti e gli atti 
emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate 
dall’art. 175», nonché l’art. 175 del medesimo decreto; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni» e, in 
particolare, l’art. 7, comma 3, relativo al Piano di gestio-
ne del rischio di alluvioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 del citato decreto legislati-
vo n. 49 del 2010, finalizzato ad agevolare lo scambio di 
informazioni tra il Piano di gestione del rischio di alluvio-
ni e la pianificazione di bacino, attuata ai sensi della parte 
terza del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, per ga-
rantire la riduzione delle potenziali conseguenze negative 
derivanti dalle alluvioni per la vita e la salute umana, per 
il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio 
culturale e per le attività economiche e sociali; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 febbraio 2015, recante «Indirizzi operativi ine-
renti la predisposizione della parte dei piani di gestione 
relativa al sistema di allertamento nazionale, statale e re-
gionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile 
di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, di 
recepimento della direttiva 2007/60/CE»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2016 di approvazione del Piano di gestione 
del rischio di alluvioni dell’Autorità di bacino distrettuale 
della Sardegna; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale n. 1 del 
18 dicembre 2018 di presa d’atto della «Valutazione prelimi-
nare del rischio di alluvioni e individuazione delle zone per 
le quali esiste un rischio potenziale significativo di alluvio-
ni» nel distretto idrografico della Sardegna, ai fini dell’ag-
giornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni; 

 Visto il calendario e il programma di lavori per l’ag-
giornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni 
predisposto dall’Autorità di bacino della Sardegna e adot-
tato con deliberazione del Comitato istituzionale n. 2 del 
18 dicembre 2018; 
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 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale n. 1 
del 17 dicembre 2019 di presa d’atto dell’aggiornamento 
delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvione 
di cui all’art. 6 della direttiva 2007/60/CE, predisposto ai 
sensi dell’art. 14 della direttiva medesima; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale n. 2 
del 21 dicembre 2020 di adozione del progetto di aggior-
namento del Piano di gestione del rischio di alluvioni di 
cui all’art. 7 della direttiva 2007/60/CE, predisposto ai 
sensi dell’art. 14 della direttiva medesima; 

 Considerato che sul progetto di primo aggiornamento 
del Piano di gestione del rischio di alluvioni si è regolar-
mente svolta la fase di consultazione e informazione pub-
blica, prevista dall’art. 9 della direttiva 2007/60/CE, in 
coordinamento con l’analoga consultazione sul progetto 
di secondo aggiornamento del Piano generale del rischio 
di alluvioni, di cui all’art. 14 della direttiva 2000/60/CE 
al fine di migliorare l’efficacia di tali fasi; 

 Viste le note trasmesse dalla    ex    Direzione generale per 
la salvaguardia del territorio e delle acque e dalla Direzio-
ne generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua dell’al-
lora Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, recanti indirizzi operativi e tempistica degli 
adempimenti relativamente alle attività del secondo ci-
clo di pianificazione ai sensi della direttiva 2007/60/CE, 
ed in particolare, le note n. 24799 del 3 dicembre 2019, 
n. 48968 del 25 giugno 2020, n. 76002 del 30 settem-
bre 2020, n. 111363 del 15 ottobre 2021 e n. 111364 del 
15 ottobre 2021; 

 Visto il decreto direttoriale di verifica di assoggetta-
bilità a valutazione ambientale strategica prot. MATTM 
n. 369 del 30 settembre 2021 con il quale, sulla base del 
parere espresso dalla Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA-VAS n. 25 del 20 settembre 
2021, è stato stabilito che l’aggiornamento del Piano di 
gestione del rischio di alluvioni del distretto della Sarde-
gna non deve essere sottoposto a valutazione ambientale 
strategica e sono state fissate raccomandazioni e prescri-
zioni in merito alla necessità di predisporre, nel corso di 
attuazione del secondo ciclo di pianificazione del Piano 
di gestione del rischio di alluvioni, opportuni processi di 
monitoraggio dello stato di attuazione delle misure e de-
gli indicatori ambientali, già individuati nell’ambito del 
processo di valutazione ambientale strategica, approvato 
per il primo ciclo di pianificazione del Piano di gestione 
del rischio di alluvioni; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale 
dell’Autorità di bacino della Sardegna n. 14 del 21 di-
cembre 2021 di adozione del primo aggiornamento del 
Piano di gestione del rischio di alluvioni; 

 Visto il parere n. 105/CSR espresso della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
dell’8 giugno 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 1° dicembre 2022; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato, ai sensi degli articoli 65 e 66 decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il primo aggiornamento 
del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 
idrografico della Sardegna, di cui all’art. 7 della direttiva 
2007/60/CE e all’art. 7 del decreto legislativo 23 febbraio 
2010, n. 49.   

  Art. 2.
      1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del di-

stretto idrografico della Sardegna di cui all’art. 1, risulta 
così articolato:  

  0. Elenco elaborati:  
 1. Re01: Relazione generale; 
 2. Re02: Relazione sulle misure non strutturali; 
 3. Re03: Relazione sulle misure strutturali; 
 4. Re04.01: Quadro conoscitivo propedeutico allo 

studio delle inondazioni costiere - relazione; 
 5. Re04.02: Quadro conoscitivo propedeutico allo 

studio delle inondazioni costiere - schede di classificazio-
ne delle coste rocciose; 

 6-9. Re04.03.01: Quadro conoscitivo propedeuti-
co allo studio delle inondazioni costiere - schede di clas-
sificazione delle spiagge - volumi 1-4; 

 10. Re04.04: Quadro conoscitivo propedeutico 
allo studio delle inondazioni costiere - schede di classifi-
cazione delle spiagge ad elevata criticità; 

 11. Re05: Relazione metodologica sulle inonda-
zioni costiere; 

 12. Re06: Relazione sulle mappe della pericolosi-
tà e del rischio; 

 12   bis   . Annesso alla relazione sulle mappe della 
pericolosità e del rischio; 

 13. Re07: Relazione sul recepimento della diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 
2015; 

 14. Ca01: Mappe della pericolosità da alluvione 
(   shapefile   ); 

 15. Ca02: Mappe del danno potenziale (   shapefile   ); 
 16. Ca03: Mappe del rischio di alluvione 

(   shapefile   ); 
 17. Ca04.00: Mappe della pericolosità da inonda-

zione costiera - Quadro di unione; 
 18-24. Ca04.01: Mappe della pericolosità da 

inondazione costiera. Domini 1-19; 
 25. Ca04.08: Mappe della pericolosità da inonda-

zione costiera. Transetti modellazione aree pericolosità; 
 26. Ca04.09: Mappe della pericolosità da inonda-

zione costiera. Scheda metadati; 
 27. Rp01: Repertorio dei canali tombati 

(   shapefile   ); 
 28-31. Rp01.01: Repertorio dei canali tombati - 

Vol. 1-4; 
 32. Rp02: Repertorio delle grandi dighe; 
 33. Rp03: Repertorio degli invasi minori 

(   shapefile   ); 
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 34. Rp04: Repertorio delle strutture scolastiche 
ricadenti in aree di pericolosità idraulica (   shapefile   ); 

 35. Rp05: Repertorio degli impianti tecnologici 
potenzialmente inquinanti ricadenti in aree di pericolosità 
idraulica (   shapefile   ); 

 36. Rp06: Repertorio dei nuraghi ricadenti in aree 
di pericolosità idraulica (   shapefile   ); 

 37. Rp07: Repertorio degli edifici di culto rica-
denti in aree di pericolosità idraulica (   shapefile   ); 

 38. Rp.08: Repertorio dei beni culturali e pa-
esaggistici ricadenti in aree di pericolosità idraulica 
(   shapefile   ); 

 39. Rp09: Repertorio degli alberi monumentali ri-
cadenti in aree di pericolosità idraulica (   shapefile   ); 

 40-43. Sc01: Scenari di intervento strategico e co-
ordinato: Coghinas - Relazioni R1, R2, R3, R4, R5, Ta-
vole 2-10; 

 44-46. Sc02: Scenari di intervento strategico e 
coordinato: Pramaera - relazione, relazione idraulica, 
Tavole; 

 47-53. Sc03: Scenari di intervento strategico e co-
ordinato: Cedrino - relazione, relazione idraulica, Tavole 
vol. 1-5; 

 54-56. Sc04: Scenari di intervento strategico e 
coordinato: Mannu di PortoTorres - relazione, relazione 
idraulica, Tavole; 

 57-59. Sc05: Scenari di intervento strategico e co-
ordinato: Girasole - relazione, relazione idraulica, Tavole; 

 60-65. Sc06: Scenari di intervento strategico e co-
ordinato: Posada - relazione, relazione idraulica, Tavole 
vol. 1-4; 

 66-70. Sc07: Scenari di intervento strategico e 
coordinato: Flumendosa - Relazione, relazione idraulica, 
Tavole vol. 1-3; 

 71-74. Sc08: Scenari di intervento strategico e 
coordinato: Rio Budoni - relazione, relazione idraulica, 
Tavole vol. 1-2; 

 75-77. Sc09: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Rio Palmas - Relazione monografica e idrau-
lica, Tavole vol. 1-2; 

 78-80. Sc10: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Rio Mannu di Fluminimaggiore - Relazione, 
relazione idraulica, Tavole; 

 81-86. Sc11: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Fiume Tirso - Relazione, Relazione idraulica, 
Tavole vol. 1-4; 

 87-92. Sc12: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Fluminimannu di Pabillonis - Relazione, rela-
zione idraulica, Tavole vol. 1-4; 

 93-96. Sc13: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Rio Mogoro - Relazione, relazione idraulica, 
Tavole vol. 1-2; 

 97-99. Sc14: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Fiume Temo - Relazione, relazione idraulica, 
Tavole; 

 100-101. Sc15: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Rio San Giovanni - Relazione, tavole; 

 102-104. Sc16: Scenario di intervento strategico 
e coordinato Riu di San Teodoro - Relazione, relazione 
idraulica, Tavole; 

 105-107. Sc17: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Rio di Siniscola - Relazione, relazione idrau-
lica, Tavole; 

 108-110. Sc18: Scenario di intervento strategico 
e coordinato Rio Foddeddu - Relazione, relazione idrau-
lica, Tavole; 

 111-113. Sc19: Scenario di intervento strategico 
e coordinato Rio Pelau - Relazione, relazione idraulica, 
Tavole; 

 114-116. Sc20: Scenario di intervento strategico 
e coordinato Riu Cixerri - Relazione, relazione idraulica, 
Tavole; 

 117-121. Sc21: Scenario di intervento strategico e 
coordinato Flumini Mannu - Relazione, relazione idrauli-
ca, Tavole vol. 1-3; 

 122. At04: Atlante degli immobili e delle aree di 
notevole interesse pubblico (art. 136, decreto legislativo 
n. 42/2004) interferenti con le aree di pericolosità idrau-
lica (   shapefile   ); 

 123. At05: Atlante delle zone di interferenza 
tra i siti Natura 2000 e le aree di pericolosità idraulica 
(   shapefile   ); 

 124. Mn01: Piano regionale per il rischio idrau-
lico, idrogeologico e da fenomeni meteorologici avversi 
(DGR 1/9 dell’8 gennaio 2019); 

 125. Mn03: Linee Guida per la realizzazione de-
gli interventi di mitigazione con tecniche di ingegneria 
naturalistica; 

 126. Mn04: Elementi per l’inserimento nel pae-
saggio delle opere di mitigazione del rischio; 

 127-133. Mn05.01: I principali eventi alluvionali 
recenti in Sardegna. Vol. 1-7; 

 134. Aree di pericolosità, danno potenziale e ri-
schio conseguenti agli studi comunali di cui alla DCI 
n. 10 del 3 giugno 2021 (   shapefile   ).   

  Art. 3.
     1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del di-

stretto idrografico della Sardegna di cui all’art. 1 costitu-
isce stralcio funzionale del Piano di bacino del distretto 
idrografico della Sardegna e ha valore di piano territoriale 
di settore. 

 2. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del di-
stretto idrografico della Sardegna costituisce lo strumen-
to conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le azioni e le misure 
finalizzate a garantire, per l’ambito territoriale costituito 
dal distretto idrografico della Sardegna, il perseguimento 
degli scopi e degli obiettivi di cui alla direttiva 2007/60/
CE e al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49. 

 3. Le amministrazioni e gli enti pubblici si conforma-
no alle disposizioni del Piano di gestione del rischio di 
alluvioni del distretto idrografico della Sardegna di cui al 
presente decreto, ai sensi dell’art. 65, commi 4, 5 e 6 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 4. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del di-
stretto idrografico della Sardegna è riesaminato e aggior-
nato nei modi e nei tempi previsti dalla direttiva 2007/60/
CE e dallo stesso Piano.   
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  Art. 4.
     1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del di-

stretto idrografico della Sardegna è pubblicato sul sito 
   web    dell’Autorità di bacino distrettuale della Sardegna, 
nonché sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. 

 2. L’Autorità di distretto della Sardegna è incaricata 
dell’esecuzione del presente decreto. 

 3. Gli interventi del Piano di gestione del rischio di al-
luvioni del distretto idrografico della Sardegna trovano 
attuazione nell’ambito delle risorse disponibili allo sco-
po a legislazione vigente ovvero previa individuazione di 
idonea copertura finanziaria. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne autonoma della Sardegna. 

 Roma, 1° dicembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
    PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2023
Ufficio controllo atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 248

  23A00951

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 dicembre 2022 .

      Riparto del contributo per assunzioni di personale a tem-
po determinato, fino all’anno 2026, a favore dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, attuatori dei progetti 
previsti dal PNRR.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, come modificato dall’art. 7, comma 2, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, ed 
in particolare l’art. 31  -bis   del recante norme per il poten-
ziamento amministrativo dei comuni e misure a supporto 
dei comuni del Mezzogiorno; 

 Visto in particolare il comma 5 dell’art. 31  -bis   citato, 
che dispone, al fine del concorso alla copertura dell’onere 
sostenuto dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti per le assunzioni con contratto a tempo determi-
nato di personale con qualifica non dirigenziale in pos-

sesso di specifiche professionalità, previste dai commi 1 
e 3 del medesimo art. 31  -bis  , l’istituzione di un apposito 
fondo nello stato di previsione del Ministero dell’inter-
no, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 e la ripartizione di 
tali risorse tra i comuni attuatori dei progetti previsti dal 
PNRR con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’interno 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base del 
monitoraggio delle esigenze assunzionali. 

 Considerato che il medesimo comma 5 dell’art. 31  -bis   
prevede, ai fini della ripartizione delle risorse, che i comu-
ni interessati comunicano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro 
il 30 luglio 2022, le esigenze di personale connesse alla 
carenza delle professionalità strettamente necessarie all’at-
tuazione dei predetti progetti il cui costo non è sostenibile 
a valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti e 
che il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposi-
to capitolo di entrata del bilancio dello Stato l’importo del 
contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario; 

 Considerato che per dare attuazione alla norma e con-
sentire lo svolgimento di una completa istruttoria, il Di-
partimento della funzione pubblica ha promosso la costi-
tuzione di un apposito tavolo tecnico di coordinamento 
con il Ministero dell’economia-Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato ed il Ministero dell’interno, 
che ha definito i criteri di assegnazione dei contributi e 
l’  iter   per l’erogazione delle risorse e che per il monito-
raggio delle esigenze assunzionali dei comuni ed è stata 
altresì realizzata dallo stesso Dipartimento una piattafor-
ma web dedicata, attraverso la quale i comuni nel periodo 
dal 2 al 31 maggio 2022 hanno potuto comunicare le esi-
genze di personale, successivamente integrando via PEC 
le informazioni attinenti alla riconducibilità del finanzia-
mento del progetto presentato a quelli del PNRR; 

 Preso atto che tramite la menzionata piattaforma web ri-
sultano pervenute 896 istanze, di cui 831 regolarizzate con 
la trasmissione, tramite PEC, della ricevuta di presentazio-
ne della domanda rilasciata dall’applicativo e, di queste, 
760 sono state completate con la documentazione tesa a di-
mostrare la qualità di soggetto attuatore di progetti PNRR; 

 Tenuto conto che all’esito dell’analisi dei dati e 
dell’istruttoria effettuata, tesa a verificare la rispondenza 
al requisito di legge in base al quale le amministrazioni 
richiedenti siano effettivamente soggetti attuatori di pro-
getti PNRR, sono risultate ammissibili 760 istanze, per un 
totale di 1.026 unità di personale richieste, incluse quelle 
con rapporto di lavoro a tempo parziale, distinte tra le ca-
tegorie di inquadramento D, C e B3, necessarie ai comuni 
per l’attuazione dei menzionati progetti; 

 Tenuto conto altresì che, ai sensi del comma 1 
dell’art. 31  -bis   citato, il limite della spesa aggiuntiva am-
missibile per le assunzioni con contratto a tempo determi-
nato di personale con qualifica non dirigenziale per l’at-
tuazione dei progetti previsti dal PNRR non può essere 
superiore al valore dato dal prodotto della media delle en-
trate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale di-
stinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 an-
nessa allo stesso decreto-legge n. 152/2021; 
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 Considerato che alle 1.026 unità di personale richieste, 
tenuto conto del richiamato limite della spesa aggiunti-
va ammissibile, corrisponde un costo complessivo di 
9.593.409,91 euro per il 2022 e, in relazione all’esten-
sione prevista dei contratti di lavoro, 18.467.685,48 euro 
per il 2023, 10.949.633,79 euro per il 2024, 6.604.347,82 
euro per il 2025 e 3.030.743,74 euro per il 2026; 

 Ritenuto, in attuazione del richiamato comma 5 
dell’art. 31  -bis  , di ripartire le risorse del fondo ricono-
scendo un costo annuo del personale, comprensivo degli 
oneri riflessi a carico delle amministrazioni e di una quota 
forfettaria del trattamento economico accessorio, distinto 
per categoria di inquadramento giuridico in riferimento 
al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto funzioni locali e riproporzionato in 
relazione alla percentuale di tempo parziale indicata; 

 Considerato che, in relazione al requisito di professio-
nalità previsto dal richiamato art. 31  -bis  , nell’ambito del 
tavolo tecnico di coordinamento sono state ritenute am-
missibili ai sensi del comma 5 le assunzioni per le catego-
rie di inquadramento D, C e anche B3, in considerazione 
delle caratteristiche organizzative e operative dei piccoli 
comuni e della possibilità riconosciuta dal C.C.N.L., per 
comuni privi di posizioni di categoria D, di assegnare 
posizioni organizzative di elevata responsabilità anche a 
dipendenti classificati nella categoria B; 

 Preso atto che, ai sensi dell’ultimo periodo del com-
ma 5 del sopra richiamato art. 31  -bis   sarà necessario 
provvedere alla verifica circa l’effettivo e corretto utiliz-
zo dell’importo del contributo da parte del comune bene-
ficiario ai fini del conseguente riversamento ad apposito 
capitolo di entrata del bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’in-
carico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, in corso di registrazione, 
che dispone la delega di funzioni al Ministro per la pub-
blica amministrazione sen. Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, che nella seduta del 12 ottobre 2022 ha espresso 
parere favorevole con condizioni, che sono state accolte; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riparto delle risorse del fondo di cui al comma 5 

dell’art. 31  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233    

     1. Ai sensi dell’art. 31  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, la ripar-
tizione del fondo finalizzato al concorso alla copertura 

dell’onere sostenuto dai comuni con popolazione inferio-
re a 5.000 abitanti per le assunzioni con contratto a tempo 
determinato di personale con qualifica non dirigenziale in 
possesso di specifiche professionalità previste dai commi 
1 e 3 del medesimo art. 31  -bis   , è disposta fra i comuni at-
tuatori dei progetti previsti dal PNRR indicati nell’elenco 
di cui alla tabella 1 allegata al presente decreto che ne co-
stituisce parte integrante, secondo i seguenti valori riferiti 
al contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
funzioni locali del 21 maggio 2018:  

 C.C.N.L. com-
parto funzioni 
locali 

 Categoria 
D 

 Categoria 
C 

 Categoria 
B3 

 costo annuo del 
personale 

 euro 
38.000 

 euro 
35.500  euro 33.000 

   
 2. I Comuni beneficiari sono tenuti a trasmettere al 

Ministero dell’interno, entro il 31 marzo di ogni anno 
a decorrere dal 31 marzo 2023 fino al 31 marzo 2027, 
apposita certificazione con la quale attestano di aver uti-
lizzato, in qualità di attuatore dei progetti previsto dal 
PNRR, l’importo del contributo nell’esercizio finanzia-
rio riferito all’annualità precedente e a riversare al ca-
pitolo 3560, capo XIV, art. 3 «Entrate eventuali diverse 
del Ministero dell’interno - Recuperi, restituzioni e rim-
borsi vari» l’importo non utilizzato, ai sensi del richia-
mato comma 5 dell’art. 31  -bis  . Il Ministero dell’interno 
provvederà ad erogare annualmente i contributi ai co-
muni beneficiari previa verifica, in collaborazione con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, del permanere 
del requisito di soggetto attuatore dei progetti previsti 
nel PNRR. 

 3. Con successivo decreto saranno ripartite le econo-
mie derivanti dall’attuazione del presente provvedimen-
to, con le modalità di cui all’art. 31  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2022 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione   
   ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 448
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Firenze, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/12324/
DGP-PBD del 25 settembre 2017 e n. 12571 del 7 luglio 
2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Firenze:  

 prot. n. 2016/2647/R.I. del 15 dicembre 2016 e prot. 
n. 2016/2646/R.I. del 15 dicembre 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Empoli, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Relitto argine de-
stro Rio dei Cappuccini» e «Appezzamento di terreno 
Tinaia»; 

 prot. n. 2016/1024/RI del 24 maggio 2016, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Firenze, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «   Ex    portineria Casa Reale»; 

 prot. n. 2016/1874/RI del 19 settembre 2016, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/460 dell’11 marzo 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Scandicci, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «   Ex    Casa del Fa-
scio di Scandicci»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14686 
del 26 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Empoli    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Empoli (FI) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Relitto argine destro Rio dei Cappuccini» 
e «Appezzamento di terreno Tinaia», meglio individuati 
nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
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del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria, 
rispettivamente, prot. n. 2016/2647/R.I. del 15 dicembre 
2016 e prot. n. 2016/2646/R.I. del 15 dicembre 2016, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.013,03 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Empoli. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.125,23, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.013,03.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Firenze    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Firenze sono ridotte annualmente in misura pari alla ridu-
zione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune dell’immobile denomi-
nato «   Ex    portineria Casa Reale», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2016/1024/RI del 24 maggio 2016, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.479,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Firenze. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 29.590,77, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.479,00.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Scandicci    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Scandicci (FI) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «   Ex    Casa del Fascio di Scandicci», 
meglio individuato nel provvedimento del Direttore 

regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Toscana e Umbria prot. n. 2016/1874/RI del 
19 settembre 2016, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/460 dell’11 marzo 2021, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
888,67 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Scandicci. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 5.584,54, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 888,67.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Empoli, di Firenze e di Scandicci della Pro-
vincia di Firenze. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 44

  23A00952
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    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Bergamo, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali negli anni 2015 e 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3730/
DGP-PBD del 19 marzo 2018, n. 8450 del 4 maggio 2021 
e n. 20444 del 18 ottobre 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territo-
riali della Provincia di Bergamo (BG):  

 prot. n. 2015/410 del 26 marzo 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/159 del 15 febbraio 2021, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-

ne di Almenno San Salvatore, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile 
appartenente al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    
poligono di tiro a segno»; 

 prot. n. 2015/1138 del 30 luglio 2015, prot. 
n. 2015/1469 del 29 settembre 2015, prot. n. 2015/695 
del 20 maggio 2015, prot. n. 2015/692 del 20 maggio 
2015, prot. n. 2015/1298 del 7 settembre 2015, rettifica-
to con provvedimenti prot. n. 2021/151 del 15 febbraio 
2021 e prot. n. 2022/2402 del 4 novembre 2022, e prot. 
n. 2015/1984 del 3 dicembre 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/160 del 15 febbraio 2021, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune 
di Bergamo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, «   ex    
ferrovia della Valle Brembana»; «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana»; «“Area pertinenziale a case per i senza tetto, 
via Leonardo da Vinci”, “Terreno in via XXIV Maggio”, 
“Porzione di area esterna alla Caserma ‘Conca Fiorita’, 
Via Bergametti»; «   ex    rifugi antiaerei»; «   ex    ferrovia della 
Valle Brembana» e «locale commerciale»; 

 prot. n. 2015/1296 del 7 settembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/155 del 15 febbraio 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Camerata Cornello, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile 
appartenente al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    
ferrovia della Valle Brembana»; 

 prot. n. 2015/412 del 26 marzo 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/149 del 15 febbraio 2021, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Ca-
snigo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio del-
lo Stato e denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana»; 

 prot. n. 2015/186 del 18 febbraio 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/158 del 15 febbraio 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Colzate, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   ex    ferrovia della 
Valle Seriana»; 

 prot. n. 2015/18 del 14 gennaio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/148 del 15 febbraio 2021, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Costa Volpino, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   ex    alveo del fiume 
Oglio»; 

 prot. n. 2015/185 del 18 febbraio 2015, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Gazzaniga, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana»; 

 prot. n. 2015/1139 del 30 luglio 2015 e prot. 
n. 2015/1140 del 30 luglio 2015, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Gorno, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «Casa Campello» e «Cen-
tro direzionale Campello»; 
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 prot. n. 2015/1981 del 2 dicembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/154 del 15 febbraio 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Lenna, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   ex    ferrovia della 
Valle Brembana»; 

 prot. n. 2015/411 del 26 marzo 2015, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Martinen-
go, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «   ex    poligono di tiro a segno»; 

 prot. n. 2015/835 del 22 giugno 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Ponte-
ranica, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana»; 

 prot. n. 2016/1484 del 24 novembre 2016, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di San 
Giovanni Bianco, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   ex    ferrovia della 
Valle Brembana»; 

 prot. n. 2015/1649 del 13 ottobre 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/153 del 15 febbraio 
2021, prot. n. 2015/1647 del 13 ottobre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/152 del 15 febbraio 
2021, e prot. n. 2015/1648 del 13 ottobre 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di San 
Pellegrino Terme, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, «   ex    
ferrovia della Valle Brembana», «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana» e «   ex    ferrovia della Valle Brembana»; 

 prot. n. 2015/834 del 22 giugno 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Vertova, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana»; 

 prot. n. 2015/1931 del 24 novembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/156 del 15 febbraio 
2021 con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Zogno, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   ex    ferrovia della 
Valle Brembana»; 

 prot. n. 2015/2089 del 18 dicembre 2015, rettifica-
to con provvedimenti prot. n. 2021/161 del 15 febbraio 
2021 e prot. n. 2022/2401 del 4 novembre 2022, prot. 
n. 2016/565 del 7 giugno 2016, prot. n. 2016/751 del 7 lu-
glio 2016, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/157 
del 15 febbraio 2021, prot. n. 2016/564 del 7 giugno 2016 
e prot. n. 2016/752 del 7 luglio 2016, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/150 del 15 febbraio 2021, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, alla Provin-
cia di Bergamo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«“Rifugio Palazzo della Prefettura, via Torquato Tasso, 
8”, “   ex    alveo torrente Cherio, via Gramsci”, “   ex    alveo del 

fiume Serio, strada provinciale    ex    S.S. 671”»; «   ex    ferro-
via della Valle Brembana»; «   ex    ferrovia della Valle Seria-
na»; «   ex    alveo del fiume Serio» e «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana e Seriana»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24293 
del 22 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Almenno San Salvatore    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Almenno San Salvatore (BG) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «   ex    poligono di tiro a segno», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2015/410 del 26 marzo 2015, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/159 del 15 febbraio 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.135,88 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Almenno San Salvatore. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 16.595,50, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.135,88.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bergamo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bergamo (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
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denominati «   ex    ferrovia della Valle Brembana»; «   ex    fer-
rovia della Valle Brembana»; «“Area pertinenziale a case 
per i senza tetto, via Leonardo da Vinci”, “Terreno in via 
XXIV Maggio”, “Porzione di area esterna alla Caserma 
‘Conca Fiorita’, Via Bergametti”»; «e   x    rifugi antiaerei»; 
«   ex    ferrovia della Valle Brembana» e «locale commer-
ciale», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regio-
nale Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2015/1138 del 
30 luglio 2015, prot. n. 2015/1469 del 29 settembre 2015, 
prot. n. 2015/695 del 20 maggio 2015, prot. n. 2015/692 
del 20 maggio 2015, prot. n. 2015/1298 del 7 settembre 
2015, rettificato con provvedimenti prot. n. 2021/151 del 
15 febbraio 2021 e prot. n. 2022/2402 del 4 novembre 
2022, e prot. n. 2015/1984 del 3 dicembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/160 del 15 febbraio 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
86.456,25 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bergamo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 622.159,68, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 86.456,25.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Camerata Cornello    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Camerata Cornello (BG) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comu-
ne dell’immobile denominato «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia prot. n. 2015/1296 del 7 settembre 
2015, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/155 del 
15 febbraio 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
7.169,24 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Camerata Cornello. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 52.463,12, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 7.169,24.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Casnigo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Casnigo (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/412 del 26 marzo 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/149 del 15 febbraio 2021, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
12.486,49 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Casnigo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 97.018,32, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 12.486,49.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Colzate    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Colzate (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/186 del 18 febbraio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/158 del 15 febbraio 2021, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
31.083,33 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Colzate. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 244.578,97, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 31.083,33.   

  Art. 6.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Costa Volpino    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Costa Volpino (BG) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «   ex    alveo del fiume Oglio», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/18 del 14 gennaio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/148 del 15 febbraio 2021, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.087,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Costa Volpino. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 24.587,25, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.087,15.   

  Art. 7.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Gazzaniga    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Gazzaniga (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/185 del 18 febbraio 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
20.632,85 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Gazzaniga. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 162.349,44, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 20.632,85.   

  Art. 8.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Gorno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Gorno (BG) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Casa Campello» e «Centro direzionale Cam-
pello», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2015/1139 del 30 lu-
glio 2015 e prot. n. 2015/1140 del 30 luglio 2015, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.069,75 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Gorno. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 30.216,50, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.069,75.   

  Art. 9.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Lenna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Lenna (BG) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    ferrovia della Valle Brembana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/1981 del 2 dicembre 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/154 del 15 febbraio 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.285,72 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Lenna. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 65.763,25, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.285,72.   

  Art. 10.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Martinengo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Martinengo (BG) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «   ex    poligono di tiro a segno», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/411 del 26 marzo 2015, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
14.803,91 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Martinengo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 115.024,35, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 14.803,91.   

  Art. 11.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Ponteranica    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ponteranica (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    ferrovia della Valle Brembana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/835 del 22 giugno 2015, a decorrere dal-
la data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.045,70 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ponteranica. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 68.102,97, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.045,70.   

  Art. 12.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Giovanni Bianco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Giovanni Bianco (BG) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comu-
ne dell’immobile denominato «   ex    ferrovia della Valle 
Brembana», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia prot. n. 2016/1484 del 24 novembre 
2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.843,91 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Giovanni Bianco. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 29.566,38, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.843,91.   

  Art. 13.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Pellegrino Terme    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Pellegrino Terme (BG) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
degli immobili denominati «   ex    ferrovia della Valle Brem-
bana», «   ex    ferrovia della Valle Brembana» e «e   x    ferrovia 
della Valle Brembana», meglio individuati nei provvedi-
menti del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, prot. 
n. 2015/1649 del 13 ottobre 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/153 del 15 febbraio 2021, prot. 
n. 2015/1647 del 13 ottobre 2015, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2021/152 del 15 febbraio 2021, e prot. 
n. 2015/1648 del 13 ottobre 2015, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
58.385,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Pellegrino Terme. 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4320-2-2023

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 421.492,80, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 58.385,15.   

  Art. 14.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Vertova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vertova (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   ex    ferrovia della Valle Seriana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/834 del 22 giugno 2015, a decorrere dal-
la data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
7.065,10 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vertova. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 53.191,49, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 7.065,10.   

  Art. 15.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Zogno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Zogno (BG) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    ferrovia della Valle Brembana», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/1931 del 24 novembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/156 del 15 febbraio 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
95.952,08 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Zogno. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 681.654,09, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 95.952,08.   

  Art. 16.
      Riduzione delle risorse spettanti

alla Provincia di Bergamo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia 
di Bergamo (BG) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà alla medesima provincia degli im-
mobili denominati «“Rifugio Palazzo della Prefettura, via 
Torquato Tasso, 8”, “   ex    alveo torrente Cherio, via Gram-
sci”, “   ex    alveo del fiume Serio, strada provinciale    ex    S.S. 
671”»; «   ex    ferrovia della Valle Brembana»; «   ex    ferrovia 
della Valle Seriana»; «e   x    alveo del fiume Serio» e «   ex    fer-
rovia della Valle Brembana e Seriana», meglio individua-
ti nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Lombardia, rispetti-
vamente, prot. n. 2015/2089 del 18 dicembre 2015, ret-
tificato con provvedimenti prot. n. 2021/161 del 15 feb-
braio 2021 e prot. n. 2022/2401 del 4 novembre 2022, 
prot. n. 2016/565 del 7 giugno 2016, prot. n. 2016/751 
del 7 luglio 2016, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/157 del 15 febbraio 2021, prot. n. 2016/564 del 
7 giugno 2016 e prot. n. 2016/752 del 7 luglio 2016, ret-
tificato con provvedimento prot. n. 2021/150 del 15 feb-
braio 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
101.256,05 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per gli anni 2015 e 2016, la disposizione di cui al 
comma 2 è applicata in proporzione al periodo di posses-
so da parte della Provincia di Bergamo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 660.877,47, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
101.256,05.   

  Art. 17.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Bergamo e ai Comuni di Almenno San Sal-
vatore, di Bergamo, di Camerata Cornello, di Casnigo, 
di Colzate, di Costa Volpino, di Gazzaniga, di Gorno, di 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4320-2-2023

Lenna, di Martinengo, di Ponteranica, di San Giovanni 
Bianco, di San Pellegrino Terme, di Vertova e di Zogno 
della Provincia di Bergamo. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 43

  23A00953

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Ravenna, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 

oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 
2014, 2015/21939/DGP del 9 dicembre 2015, prot. 
n. 2017/6184/DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. 
n. 12562 del 24 giugno 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna 
riguardanti il trasferimento di immobili statali ai comuni 
della Provincia di Ravenna (RA):  

 prot. n. 2014/20048/U.O.ST-BO3 del 1° dicembre 
2014, prot. n. 2014/20049/U.O.ST-BO3 del 1° dicembre 
2014 e prot. n. 2014/20045/U.O.ST-BO3 del 1° dicem-
bre 2014, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratui-
to, al Comune di Bagnacavallo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «compendio decreto di trasferimento allo 
Stato per debito d’imposta a carico di Bolognesi Clau-
dio», «quota di 1/2 di proprietà di un immobile sito in 
Bagnacavallo -    ex    proprietà Farini Edgardo» e «quota 
indivisa pari a 6/8 di fabbricato in località Villanova di 
Bagnacavallo    ex    proprietà Minguzzi M.Cristina»; 

 prot. n. 2014/13821/U.O.ST-BO3 del 18 agosto 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Bagnara di Romagna, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobi-
le appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«compendio decreto di trasferimento per debito d’impo-
sta a carico di Faziani Enrico»; 

 prot. n. 2014/20117/BO3 del 1° dicembre 2014, 
prot. n. 2014/20120/BO3 del 1° dicembre 2014, prot. 
n. 2014/20122/BO3 del 1° dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21764 del 31 dicembre 2014, prot. n. 2014/21766 
del 31 dicembre 2014, prot. n. 2014/21768 del 31 di-
cembre 2014, prot. n. 2014/20119/BO3 del 1° dicembre 
2014 e prot. n. 2014/20121/BO3 del 1° dicembre 2014, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Co-
mune di Cervia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
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al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Arenile Milano Marittima», «Arenile Milano - Maritti-
ma», «Arenile Milano Marittima», «Arenile ad uso sedi 
stradali Milano Marittima», «Terreno retrostante arenile 
demaniale adibito a sede stradale», «Immobile ad uso bar 
pasticceria», «Arenile Milano Marittima» e «Arenile Mi-
lano Marittima»; 

 prot. n. 2014/18116/BO3 del 31 ottobre 2014, 
prot. n. 2014/17460/BO3 del 21 ottobre 2014 e prot. 
n. 2014/18113/BO3 del 31 ottobre 2014, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Ravenna, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    proprietà For-
nasari via Lacchini 125-129», «Fabb. Dev.    Ex    proprietà 
Tassinari Viviana via S. Rocco n. 47» e «Appartamento 
devoluto allo Stato per debiti d’imposta Lido Adriano - 
viale Alfieri n. 41 - piano 5»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai Comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 
del 25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bagnacavallo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bagnacavallo (RA) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo Comune 
degli immobili denominati «compendio decreto di tra-
sferimento allo Stato per debito d’imposta a carico di 
Bolognesi Claudio», «quota di 1/2 di proprietà di un 
immobile sito in Bagnacavallo -    ex    proprietà Farini Ed-
gardo» e «quota indivisa pari a 6/8 di fabbricato in lo-
calità Villanova di Bagnacavallo    ex    proprietà Minguzzi 
M.Cristina», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzio-
ne regionale Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. 
n. 2014/20048/U.O.ST-BO3 del 1° dicembre 2014, prot. 
n. 2014/20049/U.O.ST-BO3 del 1° dicembre 2014 e prot. 
n. 2014/20045/U.O.ST-BO3 del 1° dicembre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.890,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bagnacavallo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 47.620,25, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.890,00.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bagnara di Romagna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bagnara di Romagna (RA) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo Comune 
dell’immobile denominato «compendio decreto di trasfe-
rimento per debito d’imposta a carico di Faziani Enrico», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna prot. n. 2014/13821/U.O.ST-BO3 del 
18 agosto 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.076,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bagnara di Romagna. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 42.499,33, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.076,00.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Cervia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cervia (RA) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Arenile Milano Marittima», «Arenile Mila-
no - Marittima», «Arenile Milano Marittima», «Arenile 
ad uso sedi stradali Milano Marittima», «Terreno retro-
stante arenile demaniale adibito a sede stradale», «Im-
mobile ad uso bar pasticceria», «Arenile Milano Marit-
tima» e «Arenile Milano Marittima», meglio individuati 
nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna, ri-
spettivamente, prot. n. 2014/20117/BO3 del 1° dicembre 
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2014, prot. n. 2014/20120/BO3 del 1° dicembre 2014, 
prot. n. 2014/20122/BO3 del 1° dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21764 del 31 dicembre 2014, prot. n. 2014/21766 
del 31 dicembre 2014, prot. n. 2014/21768 del 31 dicem-
bre 2014, prot. n. 2014/20119/BO3 del 1° dicembre 2014 
e prot. n. 2014/20121/BO3 del 1° dicembre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
18.199,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Cervia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 146.084,79, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 18.199,76.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Ravenna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ravenna (RA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   Ex    proprietà Fornasari via Lacchini 125-
129», «Fabb. Dev.    Ex    proprietà Tassinari Viviana via S. 
Rocco n. 47» e «Appartamento devoluto allo Stato per 
debiti d’imposta Lido Adriano - viale Alfieri n. 41 - pia-
no 5», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. n. 2014/18116/
BO3 del 31 ottobre 2014, prot. n. 2014/17460/BO3 del 
21 ottobre 2014 e prot. n. 2014/18113/BO3 del 31 ottobre 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
13.888,47 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ravenna. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 113.616,48, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 13.888,47.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Bagnacavallo, di Bagnara di Romagna, di Cer-
via e di Ravenna della Provincia di Ravenna. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 42

  23A00954

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni enti territoriali della Provincia di Rimini, a 
seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19, 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4320-2-2023

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7, dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 
2014, 2015/21939/DGP del 9 dicembre 2015, prot. 
n. 2017/6184/DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. 
n. 12562 del 24 giugno 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna 
riguardanti il trasferimento di immobili statali alla Pro-
vincia di Rimini e ai comuni della Provincia di Rimini 
(RN):  

 prot. n. 2014/19064/U.O.ST-BO3 del 13 novembre 
2014, prot. n. 2013/15414/U.O. ST-BO3 del 1° ottobre 
2013, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14553 
dell’8 settembre 2021, prot. n. 2014/14039/U.O.ST-
BO3 del 21 agosto 2014, prot. n. 2014/18426/U.O.ST-
BO3 del 4 novembre 2014, prot. n. 2013/15416/U.O. 
ST-BO3 del 1° ottobre 2013, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2021/14632 del 9 settembre 2021, prot. 
n. 2014/18421/U.O.ST-BO3 del 4 novembre 2014, prot. 
n. 2014/14137/U.O.ST-BO3 del 25 agosto 2014, prot. 
n. 2014/18419/U.O.ST-BO3 del 4 novembre 2014, prot. 
n. 2013/15419/U.O.ST-BO3 del 1° ottobre 2013, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/14548 dell’8 set-
tembre 2021, e prot. n. 2014/14026/U.O.ST-BO3 del 
21 agosto 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14552 dell’8 settembre 2021, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Rimini, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Relitto di terreno 
esterno al deviatore del fiume Marecchia - Santa Maria 
delle Celle», «Area patrimoniale Rema Marina Centro», 
«Terreno edificabile in via dei Gracchi - Colonnella», 
«Area ad uso giardino - via C. Zavagli», «sede stradale 
lungomare Tintori», «Terreno golenale del fiume Marec-

chia», «Villaggio del lavoratore Colonnella», «Strada», 
«Rimini - terreno in loc. Rivazzurra - viale Regina Mar-
gherita» e «Scolo consorziale Macanno»; 

 prot. n. 2014/17744/U.O.ST-BO3 del 27 ottobre 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Verucchio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Porzione di sede 
stradale»; 

 prot. n. 2014/18415/U.O.ST-BO3 del 4 novembre 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, alla 
Provincia di Rimini, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Tratto    ex    ferro-
via Rimini - San Marino»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli enti territoriali 
trasferitari pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 
del 25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Rimini    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Rimini (RN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Relitto di terreno esterno al deviatore del 
fiume Marecchia - Santa Maria delle Celle», «Area pa-
trimoniale Rema Marina Centro», «Terreno edificabile 
in via dei Gracchi - Colonnella», «Area ad uso giardi-
no - via C. Zavagli», «sede stradale lungomare Tintori», 
«Terreno golenale del fiume Marecchia», «Villaggio del 
lavoratore Colonnella», «Strada», «Rimini - terreno in 
loc. Rivazzurra - viale Regina Margherita» e «Scolo con-
sorziale Macanno», meglio individuati nei provvedimenti 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Dire-
zione Regionale Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. 
n. 2014/19064/U.O.ST-BO3 del 13 novembre 2014, prot. 
n. 2013/15414/U.O. ST-BO3 del 1° ottobre 2013, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/14553 dell’8 settem-
bre 2021, prot. n. 2014/14039/U.O.ST-BO3 del 21 agosto 
2014, prot. n. 2014/18426/U.O.ST-BO3 del 4 novembre 
2014, prot. n. 2013/15416/U.O. ST-BO3 del 1° ottobre 
2013, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14632 
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del 9 settembre 2021, prot. n. 2014/18421/U.O.ST-BO3 
del 4 novembre 2014, prot. n. 2014/14137/U.O.ST-BO3 
del 25 agosto 2014, prot. n. 2014/18419/U.O.ST-BO3 
del 4 novembre 2014, prot. n. 2013/15419/U.O.ST-
BO3 del 1° ottobre 2013, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14548 dell’8 settembre 2021, e prot. 
n. 2014/14026/U.O.ST-BO3 del 21 agosto 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/14552 dell’8 set-
tembre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
213.865,35 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Rimini. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 
2 e 3, ammontanti ad euro 1.965.522,29, sino all’anno 
2022 compreso, il Ministero dell’interno provvede al ver-
samento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
213.865,35.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Verucchio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Verucchio (RN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Porzione di sede stradale», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione Regionale Emilia-
Romagna prot. n. 2014/17744/U.O.ST-BO3 del 27 otto-
bre 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
208,12 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Verucchio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.702,59, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 208,12.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

alla Provincia di Rimini    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia 
di Rimini (RN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà alla medesima Provincia dell’immo-
bile denominato «Tratto    ex    ferrovia Rimini - San Mari-
no», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna prot. n. 2014/18415/U.O.ST-BO3 del 
4 novembre 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
204,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Provincia di Rimini. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.665,56, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 204,14.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Rimini e ai Comuni di Rimini e di Verucchio 
della Provincia di Rimini. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 55

  23A00989
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  30 settembre 2022 .

      Disposizioni per il riconoscimento, in favore dell’autotra-
sporto su strada di merci per conto terzi, di un credito d’im-
posta sull’acquisto del componente     Ad blue     per l’alimenta-
zione dei veicoli Euro V e superiori. Anno 2022.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modifiche, con legge 27 aprile 2022, n. 34, recante: 
«Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali» e, 
in particolare, l’art. 6, comma 3, della norma, che destina 
alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in 
Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci 
in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima generazione 
Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, nonché Eur 
VI/C, Euro VI/B, Euro VI/A ed Euro V, risorse finanziarie, 
per l’anno 2022, nel limite massimo di spesa di 29,6 mi-
lioni di euro, sotto forma di credito d’imposta nella misura 
pari al 15 per cento delle spese sostenute, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, per l’acquisto del componente 
   Ad-Blue    necessario per la trazione dei predetti mezzi, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto; 

 Visto il medesimo art. 6, comma 3, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, che prevede altresì che «il credito 
d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’art. 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 
all’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta 
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto con-
to anche della non concorrenza alla formazione del reddito 
e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto»; 

 Visto il medesimo art. 6, comma 4, della norma so-
pra citata del 2022, prevede altresì che «Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro della transizione ecologica e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, con parti-
colare riguardo alle procedure di concessione del credito 
d’imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa 
previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante l’approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi, e, in particolare, gli arti-
coli 61 e 109, comma 5; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Disposizioni in materia di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei 
redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di mo-
dernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni» 
e, in particolare, l’art. 17 che prevede la compensabilità di 
crediti e debiti tributari e previdenziali; 

 Visto l’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, nonché l’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, che dispongono il limite massimo di utilizzo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

 Considerata la grave difficoltà in cui versano le impre-
se di autotrasporto di merci a causa del costante aumento 
del prezzo non solo del carburante, ma anche del compo-
nente    Ad blue   , per la cui produzione si utilizza il gas me-
tano, difficoltà che richiedono l’attuazione di procedure 
celeri per il riconoscimento dei rimborsi di cui al citato 
art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17; 

 Considerato che l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
quale ente competente alla gestione delle procedure relati-
ve al rimborso delle accise sul gasolio per uso autotrazione 
utilizzato nel settore del trasporto di cui al decreto legislati-
vo 26 ottobre 1995, n. 504, dispone di strumenti idonei alla 
ricezione delle domande delle imprese destinatarie dei pre-
detti rimborsi, utili per le finalità di cui al presente decreto; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52, ai sensi 
del quale, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cu-
mulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in materia di 
aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 
informazioni alla banca di dati istituita presso il Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denomina-
zione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, recante il «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e successive modifiche e integra-
zioni» e, in particolare, gli articoli 8 e 9 in materia di registra-
zione degli aiuti subordinati a una procedura di concessione; 

 Considerata la necessità di definire i criteri e le moda-
lità di assegnazione delle predette risorse nel rispetto alle 
norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato; 
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 Visti gli articoli 107 e 108 del trattato dell’Unione europea; 
 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, recante di-

sposizioni urgenti tributarie e finanziarie di potenziamen-
to e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in 
adeguamento alla normativa comunitaria, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 6, in materia di procedure di recu-
pero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta; 

 Considerato che a partire dagli ultimi mesi del 2021, a 
causa del forte aumento del costo del gas metano, il costo 
del componente    Ad blue    ha avuto aumenti considerevoli, in-
crementando il già assai elevato livello della crisi di liquidità 
economica della totalità delle imprese di trasporto su strada 
di merci, che risulta essere uno dei settori maggiormente col-
piti dalla crisi economica per i costi aggiuntivi dovuti ad au-
menti eccezionalmente marcati dei prezzi delle fonti di ener-
gia e che si prevede si protraggano per tutto il corrente anno; 

 Vista la comunicazione della Commissione C (2022) 
1890 del 23 marzo 2022    final    recante «Quadro tempo-
raneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina» e, in particolare, la sezione 2.1 in mate-
ria di «Aiuti di importo limitato»; 

 Considerato che i contributi finanziari di cui al pre-
sente decreto costituiscono fattispecie di aiuti di Stato ai 
sensi e per gli effetti degli articoli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Considerato che nell’ambito dello sforzo complessivo 
degli Stati membri per affrontare i problemi dovuti alla 
situazione geopolitica, la comunicazione della Commis-
sione C (2022) 1890 del 23 marzo 2022    final   , individua 
le possibilità di cui dispongono gli Stati membri ai sensi 
delle norme dell’UE sugli aiuti di Stato per garantire la 
liquidità per le imprese, che si trovano a dover far fronte 
a difficoltà economiche nel contesto dell’attuale crisi; 

 Considerato che l’aggressione della Russia contro 
l’Ucraina, le sanzioni imposte dall’UE o dai suoi    partner    
internazionali e le contromisure adottate, ad esempio dal-
la Russia, hanno creato notevoli incertezze economiche, 
perturbato i flussi commerciali e le catene di approvvigio-
namento e provocato aumenti di prezzo eccezionalmente 
elevati e imprevisti, in particolare per quanto riguarda il 
gas naturale e l’energia elettrica, ma anche per altri car-
buranti quale il gasolio e gli additivi per ridurre le emis-
sioni inquinanti, incidendo praticamente su ogni attività 
economica, tra cui senz’altro quella del trasporto merci, 
che è pertanto colpita da un grave turbamento economico; 

 Tenuto conto che - ai sensi dell’art. 26 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni, così come modificato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 - si prov-
vede a pubblicare sovvenzioni/liquidazioni sul sito pre-
disposto dal Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili alla voce «Amministrazione trasparente» 
- «Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici» 
- «Atti di concessione» - beneficiario; 

 Tenuto conto degli esiti del confronto tenutosi in data 
16 giugno 2022 fra le associazioni di categoria dell’au-
totrasporto di merci su strada e i rappresentanti del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in 
ordine alla destinazione delle suddette risorse; 

 Valutata la possibilità di collaborazione con l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli per quanto concerne l’orga-
nizzazione della piattaforma digitale per la presentazione 
delle istanze da parte delle imprese e la relativa istruttoria; 

 Considerata la necessità di definire i criteri e le moda-
lità di assegnazione del credito d’imposta nel rispetto alle 
norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Le disposizioni del presente decreto definiscono i 
criteri e le modalità di attuazione della disciplina del con-
tributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, di 
cui all’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, finalizzato a mitigare gli effetti economici 
derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi del compo-
nente    Ad blue   , con particolare riguardo alle procedure di 
concessione, nel rispetto del limite complessivo di spe-
sa pari ad euro 29.600.000,00 per l’anno 2022, nonché 
alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e 
all’effettuazione dei controlli.   

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

     1. Possono accedere al contributo di cui al presente 
decreto le imprese aventi sede legale o stabile organiz-
zazione in Italia, iscritte al Registro elettronico nazionale 
(R.E.N.), di cui all’art. 16 del regolamento (CE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, e 
all’albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi 
che esercitano, in via prevalente, l’attività di autotraspor-
to di merci per conto di terzi, con mezzi di trasporto di 
ultima generazione Euro VI/D, nonché Euro VI/C, Euro 
VI/B, Euro VI/A ed Euro V.   

  Art. 3.
      Agevolazione concedibile    

     1. Il contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta, è concesso, nel rispetto del limite di spesa di 
cui all’art. 1, in misura pari al 15 per cento delle spese 
sostenute nell’anno 2022, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto, per l’acquisto del componente    Ad blue    neces-
sario per la trazione dei mezzi di trasporto utilizzati per 
l’esercizio delle attività indicate all’art. 2, comprovato 
mediante le relative fatture d’acquisto. 

 2. I contributi di cui all’art. 1, comma 1, sono concessi 
entro e non oltre il termine previsto dalla comunicazione 
della Commissione C(2022) 1890 del 23 marzo 2022    final    
e compatibili con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, 
paragrafo 3, lettera   b)  , del TFUE, per un periodo limitato, 
per ovviare alla carenza di liquidità delle imprese e ga-
rantire che le perturbazioni, causate dalla crisi economica 
a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina, 
non ne compromettano la redditività. 

 3. I contributi di cui al presente decreto si cumulano con 
quelli di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 50/2022. L’am-
montare complessivo massimo del credito d’imposta con-
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cedibile alla singola impresa, in conformità a quanto pre-
visto dalla comunicazione della Commissione C (2022) 
1890 del 23 marzo 2022    final   , come emendata dalla 
comunicazione C/2022/5342, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 280 del 21 luglio 2022 
(2022/C 280/01), è determinato in euro 500.000,00.   

  Art. 4.
      Procedura di concessione dell’agevolazione    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili è incaricato della predisposizione degli atti ne-
cessari per l’individuazione dei soggetti beneficiari della 
presente misura, della determinazione dell’agevolazione 
concedibile, nonché della approvazione degli atti neces-
sari al riconoscimento del relativo credito d’imposta. 

 2. Con successivo decreto direttoriale a cura del MIMS 
saranno determinati termini e modalità per la presentazio-
ne delle istanze da parte delle imprese di autotrasporto. 
L’istanza è presentata per il tramite di apposita piattafor-
ma informatica che consente di inserire i dati necessari alla 
determinazione del credito concedibile: identificazione 
dell’impresa, indicazione delle fatture di acquisto del com-
ponente    Ad blue   , somme spese dall’impresa, indicazione 
dei veicoli per i quali il componente è stato acquistato. 

 3. La piattaforma informatica è implementata dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli che acquisisce i dati. 

 4. La predisposizione della su menzionata piattaforma 
è svolta con le risorse già previste a legislazione vigente, 
senza ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Con il medesimo decreto direttoriale saranno defi-
nite le modalità per l’effettuazione delle verifiche circa il 
rispetto dei requisiti previsti dal precedente art. 2 e la con-
seguente determinazione dell’agevolazione massima con-
cedibile secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 3. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili provvede altresì agli adempimenti previsti dagli 
articoli 8 e 9 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la disciplina per 
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Sta-
to, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, e successive modifiche e integrazioni. 

 7. All’esito degli adempimenti di cui al precedente 
comma 6, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili provvede ad approvare il contributo ricono-
sciuto alle imprese beneficiarie ed a trasmettere i relativi 
dati all’Agenzia delle entrate, secondo quanto previsto 
dal successivo art. 6. 

 8. Il credito d’imposta riconosciuto alle imprese bene-
ficiarie dell’agevolazione avviene, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’art. 1, comma 1, secondo l’ordi-
ne di arrivo delle richieste nei limiti delle medesime risorse.   

  Art. 5.
      Modalità di fruizione del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 
unicamente attraverso i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’ope-
razione di versamento, decorsi dieci giorni dalla trasmis-
sione dei dati di cui all’art. 6, comma 1. 

 2. L’ammontare del credito di imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l’importo concesso 
dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, pena lo scarto dell’operazione di versamento. 

 3. Non si applicano i limiti di cui all’art. 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’art. 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 4. Nel rispetto di quanto stabilito dal comma 3, art. 6 
del decreto-legge n. 17 del 2022, il credito d’imposta di 
cui alla presente misura è cumulabile con altre agevola-
zioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizio-
ne che tale cumulo, tenuto conto anche della non concor-
renza alla formazione del reddito e della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti 
al superamento del costo sostenuto. 

 5. I fondi occorrenti per la regolazione contabile del-
le compensazioni effettuate ai sensi del presente articolo 
sono trasferiti sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia 
delle entrate - Fondi di bilancio».   

  Art. 6.
      Trasmissione di dati    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili comunica all’Agenzia delle entrate, con modalità 
telematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese am-
messe a fruire dell’agevolazione e l’importo del contribu-
to concesso. Con le stesse modalità sono comunicate le 
eventuali variazioni o revoche, anche parziali, dei crediti 
d’imposta concessi. 

 2. L’Agenzia delle entrate trasmette al Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, con modalità 
telematiche e secondo termini definiti d’intesa, l’elenco 
delle imprese che hanno utilizzato in compensazione il 
credito d’imposta, con i relativi importi.   

  Art. 7.
      Verifiche e controlli    

     1. In ogni caso è fatta salva la facoltà del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di effet-
tuare tutti gli accertamenti e le verifiche anche succes-
sivamente all’erogazione dei contributi. e di procedere, 
in via di autotutela, con la revoca del relativo provvedi-
mento di accoglimento e disporre in ordine alla restitu-
zione all’entrata del bilancio dello Stato del contributo 
concesso, anche quando si accerti il cumulo comportante 
il superamento del costo sostenuto o in esito alle verifiche 
effettuate emergano gravi irregolarità in relazione alle di-
chiarazioni sostitutive prodotte dai soggetti beneficiari. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili procede, in forza dell’art. 1, comma 6, del decre-
to-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, al recupero del 
credito di imposta, indebitamente utilizzato, maggiorato 
di interessi e sanzioni secondo legge. 
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 3. Qualora l’Agenzia delle entrate accerti, nell’ambi-
to dell’ordinaria attività di controllo, l’eventuale indebita 
fruizione, totale o parziale, del credito d’imposta di cui al 
presente decreto, la stessa ne dà comunicazione in via te-
lematica al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili che, previe verifiche per quanto di competen-
za, provvede al recupero. 

 4. Le attività previste nel presente provvedimento sono 
svolte dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili senza ulteriori oneri per la finanza pubblica 
con le risorse già previste a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. L’erogazione dei contributi di cui al presente decreto è 
subordinata alla dichiarazione di compatibilità con le nor-
me sul mercato unico da parte della Commissione europea, 
ai sensi della comunicazione della Commissione europea 
C (2022) 1890 del 23 marzo 2022. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro della transizione ecologica
    CINGOLANI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 2949

  23A01028  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 febbraio 2023 .

      Aggiornamento della Nota AIFA 96 di cui alla determina 
n. 1533 del 22 ottobre 2019.     (Determina n. DG/48/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’AIFA, nelle more dell’attuazione 
delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 
del 2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 196 
del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004; 
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 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, supplemento 
ordinario n. 6; 

 Vista la determina AIFA n. 1533/2019 del 22 ottobre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 252 del 26 ottobre 2019, 
recante «Istituzione della Nota AIFA 96, relativa alla pre-
scrizione, a carico del SSN, dei farmaci indicati per la 
prevenzione ed il trattamento della carenza di vitamina D 
nell’adulto (>18 anni)»; 

 Vista la determina AIFA n. 1630/2019 del 30 ottobre 
2019 di «lntegrazione della determina AIFA n. 1533 del 
22 ottobre 2019 riferita alla suddetta “Istituzione della 
Nota AIFA 96”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 258 del 4 novem-
bre 2019; 

 Considerato il parere reso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica nella sua seduta dell’11-13 gennaio 
2023, che ha aggiornato la Nota AIFA 96 alla luce delle 
attuali informazioni tecnico-scientifiche; 

 Vista la delibera n. 3 del 23 gennaio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dell’ag-
giornamento della Nota AIFA n. 96; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, alla conse-
guente adozione della Nota AIFA 96 aggiornata, 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento Nota 96    

     È aggiornata la Nota AIFA 96, parte integrante della 
presente determina, che è disponibile sul sito istituzio-
nale dell’Agenzia italiana del farmaco, nella sezione 
Note AIFA al link https://www.aifa.gov.it/web/guest/
elenco-note-aifa   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  23A00990  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano, a base di tropicamide, «Visumidriatic»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 28/2023 del 7 febbraio 2023  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale VISU-
MIDRIATIC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: VISUFARMA S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Alberto Cadlolo, 21 - 00136 Roma; 

  confezione:  
 «10 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodose» - 10 

contenitori monodose in LDPE da 0,5 ml - A.I.C. n. 018002067 (in base 
10) 0K5D4M (in base 32); 

 principio attivo: tropicamide; 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Farmigea S.p.a. - via Giovan Battista Oliva, 6/8 - 56121, 
Ospedaletto (PI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 018002067 - «10 mg/ml collirio, soluzio-
ne in contenitore monodose» - 10 contenitori monodose in LDPE da 
0,5 ml. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe: «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 018002067 - «10 mg/ml collirio, soluzio-
ne in contenitore monodose» - 10 contenitori monodose in LDPE da 
0,5 ml. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
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che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00925

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tramadolo clori-
drato, «Tradonal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 92/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Codice pratica: VC2/2021/632. 
 Numero procedura: DE/H/5587/001-004/II/081. 
  Autorizzazione: è autorizzata la seguente variazione:  

  tipo II - C.I.4. Modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5 e 4.8 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo:  

 aggiunta dell’iponatriemia nell’ADR; 
 modifiche editoriali; 
 unione in un unico riassunto delle caratteristiche del prodotto 

delle diverse formulazioni da 50, 100, 150 e 200 mg; 
 inserimento raccomandazione del PRAC pubblicata il 

31 maggio 2021 (EMA/PRAC/250777/2021 - sindrome serotoninergi-
ca). Tale raccomandazione del PRAC è stata presentata in parallelo nella 
procedura DE/H/0306/001-003/IA/060. 

  Sono state apportate modifiche formali relativamente al medicina-
le TRADONAL nelle confezioni:  

 034233015 - SR 50 mg 30 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233027 - SR 100 mg 30 capsule rigide rilascio prolungato; 

 034233039 - SR 150 mg 30 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233041 - SR 200 mg 30 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233054 - SR 50 mg 60 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233066 - SR 100 mg 60 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233078 - SR 150 mg 60 capsule rigide rilascio prolungato; 
 034233080 - SR 200 mg 60 capsule rigide rilascio prolungato. 

 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited, con sede legale in Da-
mastown Industrial Park Mulhuddart, Dublino 15, Dublino, Irlanda. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della determina, di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00926

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Smofkabiven»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 93/2023 dell’8 febbraio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.2 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del fo-
glio illustrativo per aggiunta delle informazioni relative alla velocità di 
infusione per la nutrizione parenterale intradialitica (IDPN), adegua-
mento all’ultima versione del QRD    template    relativamente al medici-
nale SMOFKABIVEN. 

  Confezioni A.I.C. numeri:  
 040716476 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-

ti» - 1 sacca biofine multicompartimentata da 506 ml; 
 040716488 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-

ti» - 6 sacche biofine multicompartimentate da 506 ml; 
 040716490 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-

ti» - 1 sacca biofine multicompartimentata da 1012 ml; 
 040716502 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-

ti» - 4 sacche biofine multicompartimentate da 1012 ml; 
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 040716514 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 1 sacca biofine multicompartimentata da 1518 ml; 

 040716526 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 4 sacche biofine multicompartimentate da 1518 ml; 

 040716538 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 1 sacca biofine   multicompartimentata   da 2025 ml; 

 040716540 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 4 sacche biofine multicompartimentate da 2025 ml; 

 040716553 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 1 sacca biofine multicompartimentata da 2531 ml; 

 040716565 - «AA 6,5% emulsione per infusione senza elettroli-
ti» - 3 sacche biofine multicompartimentate da 2531 ml. 

 Codice di procedura europea: SE/H/XXXX/WS/499. 
 Codice pratica: VC2/2021/377. 
 Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.r.l. (codice fiscale 

03524050238) con sede legale e domicilio fiscale in via Camagre, 41 - 
37063 Isola Della Scala - Verona - Italia. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00927

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di daptomicina, 
«Daptomicina Hikma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 94/2023 dell’8 febbraio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  grouping    di variazione tipo II costituito da una variazione tipo 
IB B.II.b.3.a), modifica nel procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione 
del prodotto finito, modifica minore nel procedimento di fabbricazione; 

 una variazione tipo II B.II.b.4.d), modifica della dimensione del 
lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito, 
la modifica riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secon-
do procedimenti di fabbricazione complessi; 

 una variazione tipo IB B.II.e.4.c), modifica della forma o delle 
dimensioni del contenitore o della chiusura (confezionamento primario) 
medicinali sterili - 15 ml fiale; 

 conseguente modifica del paragrafo 6.5 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustra-
tivo e delle etichette; 

  una variazione tipo IB C.I.2.a), aggiornamento dei paragrafi 4.1, 
4.2, 4.4, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3, 6.3 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per ade-
guamento al medicinale di riferimento e alla versione corrente del QRD 
template, la variazione comporta l’estensione della seguente indicazio-
ne terapeutica:  

 pazienti pediatrici (da 1 a 17 anni) con batteriemia da    Sta-
phylococcus aureus    (SAB), nei pazienti pediatrici l’utilizzo nella batte-
riemia deve essere associato a cSSTI 

 la nuova indicazione terapeutica è rimborsata a condizioni di 
classe e prezzo invariate; 

 una variazione tipo IB C.I.2.a), aggiornamento dei paragrafi 4.2, 
4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per ade-
guamento al medicinale di riferimento e alla versione corrente del QRD 
   template   , modifiche editoriali relativamente al medicinale DAPTOMI-
CINA HIKMA. 

  Confezioni A.I.C. numeri.:  
 045059019 - «350 mg polvere per soluzione iniettabile/per infu-

sione» - 1 flaconcino in vetro; 
 045059021 - «350 mg polvere per soluzione iniettabile/per infu-

sione» - 5 flaconcini in vetro; 
 045059033 - «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per infu-

sione» - 1 flaconcino in vetro; 
 045059045 - «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per infu-

sione» - 5 flaconcini in vetro. 
 Codici procedure europee: DE/H/4674/001-002/II/021/G, DE/

H/4674/001-002/IB/012, DE/H/4674/001-002/IB/022. 
 Codici pratiche: VC2/2021/510-C1B/2019/3094-C1B/2022/758. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Italia S.p.a. (codice fiscale 11278030157), 

con sede legale e domicilio fiscale in Viale Certosa, 10 - 27100 Pavia 
- Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
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co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00928

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esomeprazolo, 
«Esomeprazolo Tillomed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 95/2023 dell’8 febbraio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS) tipo II C.I.2.b):  

  aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo per allineamento al prodotto di riferimento:  

 aggiunta di un’avvertenza inerente alle reazioni avverse cutanee 
gravi al paragrafo 4.4 «Avvertenze speciali e precauzioni d’uso» del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e della corrispondente sezione 
del foglio illustrativo; 

 aggiunta della reazione da farmaco con eosinofilia e sintomi si-
stemici (DRESS), classificata con frequenza molto rara, al paragrafo 
4.8 «Effetti indesiderati» del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e della corrispondente sezione del foglio illustrativo. 

 Correzione di un refuso al paragrafo 4.6 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto. 

 Inoltre sono state apportate modifiche minori al foglio illustrativo 
in conformità al prodotto di riferimento Nexium «40 mg polvere per 
soluzione per infusione». 

 Relativamente al medicinale ESOMEPRAZOLO TILLOMED. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 047977018 - «40 mg polvere per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 5 ml; 

 A.I.C. n. 047977020 - «40 mg polvere per soluzione per infusio-
ne» 10 flaconcini in vetro da 5 ml; 

 A.I.C. n. 047977032 - «40 mg polvere per soluzione per infusio-
ne» 50 flaconcini in vetro da 5 ml. 

 Codice di procedura europea: DE/H/5887/001/II/006. 
 Codice pratica: VC2/2022/436. 
 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l. (codice fiscale 09750710965) 

con sede legale e domicilio fiscale in viale Giulio Richard 1, Torre A, 
20143, Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-

mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00929

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di enalapril maleato 
e idroclorotiazide, «Enalapril/Idroclorotiazide EG Sta-
da».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 100/2023 dell’8 febbraio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b), modifica del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo per adeguamento al prodotto di 
riferimento; 

 tipo IAin C.I.3.a), modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo per allineamento alle conclusioni della 
procedura PSUSA/00001662/202101. 

 Conseguente modifica dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.8, 5.1, 5.2 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 
corrispondenti sezioni del foglio illustrativo, adeguamento alla versione 
corrente del    QRD template    e modifiche editoriali minori relativamente 
al medicinale ENALAPRIL/IDROCLOROTIAZIDE EG STADA. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n.:  

 037382013 - «20 mg/6 mg compresse» 10 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382025 - «20 mg/6 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382037 - «20 mg/6 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382049 - «20 mg/6 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382052 - «20 mg/6 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382064 - «20 mg/6 mg compresse» 40 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382076 - «20 mg/6 mg compresse» 50 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382088 - «20 mg/6 mg compresse» 56 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382090 - «20 mg/6 mg compresse» 60 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382102 - «20 mg/6 mg compresse» 70 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382114 - «20 mg/6 mg compresse» 80 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382126 - «20 mg/6 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382138 - «20 mg/6 mg compresse» 98 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382140 - «20 mg/6 mg compresse» 100 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382153 - «20 mg/6 mg compresse» 112 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382165 - «20 mg/6 mg compresse» 200 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382177 - «20 mg/6 mg compresse» 250 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 
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 037382189 - «20 mg/6 mg compresse» 500 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 037382191 - «20 mg/6 mg compresse» 1000 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL; 

 037382203 - «20 mg/6 mg compresse» 100 compresse in con-
tenitore PP; 

 037382215 - «20 mg/6 mg compresse» 200 compresse in con-
tenitore PP; 

 037382227 - «20 mg/6 mg compresse» 250 compresse in con-
tenitore PP; 

 037382239 - «20 mg/6 mg compresse» 500 compresse in con-
tenitore PP; 

 037382241 - «20 mg/6 mg compresse» 1000 compresse in 
contenitore PP. 

 Codici procedure europee: NL/H/5050/001/II/044, NL/H/5050/001/
IA/045. 

 Codici pratiche: VC2/2021/461-C1A/2021/3368. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a (codice fiscale 12432150154) con sede 

legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136, Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00930

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paroxetina, «Pa-
roxetina P-Care».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 96/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2022/1388. 
 Cambio nome: C1B/2022/3280. 
 Numero procedura europea: IT/H/0905/001/IB/002/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Pharmacare S.r.l., codice fiscale 
12363980157, con sede legale e domicilio fiscale in via Marghera, 29 
Milano, Italia. 

 Medicinale: PAROXETINA P-CARE. 
 Confezione A.I.C. n. 049970015 - «10 mg/ml gocce orali, soluzio-

ne» 1 flacone in vetro da 60 ml con contagocce. 
 Alla società EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede lega-

le e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136 Milano, Italia (IT). 
 Con variazione della denominazione del medicinale in: PAROXE-

TINA EG STADA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00955

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paroxetina, «Pa-
roxetina Pharmacare».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 97/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1389. 
 Cambio nome: C1B/2022/3286. 
 Numero procedura europea: IT/H/0886/001/IB/002/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società Pharmacare s.r.l., codice fiscale 
12363980157, con sede legale e domicilio fiscale in via Marghera n. 29 
- Milano, Italia. 

 Medicinale: PAROXETINA PHARMACARE. 
  Confezione e A.I.C. n.:  

 046288015 - «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 60 ml con contagocce, 
 alla società Teva Italia s.r.l., codice fiscale 11654150157, con sede 
legale e domicilio fiscale in piazzale Cadorna n. 4 - 20123 Milano, 
Italia (IT). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: PAROXE-
TINA TEVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00956
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di loperamide clori-
drato, «Imodium».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 98/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Si autorizza il    grouping     di variazioni relativamente al medicinale 
IMODIUM (A.I.C. n. 023673) come di seguito dettagliato per le confe-
zioni di seguito specificate:  

 N°1: B.II.b.4.b Modifica della dimensione del lotto (comprese 
le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito   b)   Sino a dieci 
volte inferiore; 

 N°1: B.II.e.1.a.1 Modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito   a)   Composizione qualitativa e quantitativa 1. Forme far-
maceutiche solide; 

 N°1: B.II.b.3.z Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito   z)   modifica minore del processo pro-
duttivo - modifica dell’   holding time    di un intermedio (specifica fornita 
dall’azienda); 

 N°1: B.II.b.3.a Modifica nel procedimento di fabbricazione del 
prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fab-
bricazione del prodotto finito   a)   Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione; 

 N°1B.II.b.2.c.2 Modifiche a livello di importatore, di modalità 
di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto finito 
  c)   Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importa-
zione e/o del rilascio dei lotti 2. Compresi il controllo dei lotti/le prove; 

 N°1: B.II.b.1.e Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito   e)   Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad 
eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi 
primario e secondario, per i medicinali non sterili; 

 N°1: B.II.b.1.b Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazio-
ne per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del 
prodotto finito   b)   Sito di confezionamento primario; 

 N°1: B.II.b.1.a. Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazio-
ne per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del 
prodotto finito   a)   Sito di confezionamento secondario. Aggiunta di un 
nuovo sito produttivo del medicinale finito; 

 Sono autorizzate altresì due variazioni di Tipo IB, B.II.e.5.a.2: Mo-
difica nella dimensione della confezione del prodotto finito   a)   Modifica 
del numero di unità (compresse, fiale ecc.) in una confezione 2.Modi-
fica al di fuori dei limiti delle dimensioni di confezione al momento 
approvate; con la conseguente immissione in commercio del medicinale 
«Imodium» nella confezioni di seguito indicate. 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
 Principio attivo: Loperamide Cloridrato. 
 A.I.C. n. 023673116 - «2 mg capsule rigide» 6 capsule in blister 

PVC/AL (codice base 32 0QLG8W); 
 A.I.C. n. 023673128 - «2 mg capsule rigide» 12 capsule in blister 

in PVC/AL (codice base 32 0QLG98). 
 A seguito delle modifiche, vengono modificati i paragrafi n. 6.5 e 8 

del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed i relativi paragrafi del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

 Codice pratica: N1B/2022/929. 
 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.p.a. (codice fiscale 

00407560580). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «OTC», medicinali non soggetti a prescrizione 
medica limitativa, da banco. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00957

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di nadololo, «Nado-
lolo Cheplapharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 99/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
NADOLOLO CHEPLAPHARM (A.I.C. n. 041029) per la descritta 
confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia: A.I.C. 
n. 041029012 - «80 mg compresse» 30 compresse. 

 N. 1 variazione di Tipo II, C.I.4 Modifiche del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati 
di farmacovigilanza. 

 Aggiornamento dell’indirizzo per la segnalazione degli effetti 
indesiderati. 

 Aggiornamento del RCP e del FI in accordo al formato QRD. 
 Modifiche editoriali minori. 
  Stampati modificati:  

 paragrafi 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 5.2, 6.2 e 9 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto; 

 paragrafi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del foglio illustrativo. 
 Titolare A.I.C.: Cheplapharm Arzneimittel GMBH (codice SIS 

3827) con sede legale e domicilio fiscale in Ziegelhof  24, 17489 Grei-
fswald, Germania. 

 Codice pratica: VN2/2022/83. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
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mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00958

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Liverpool (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Rocco Cristiano Mente, Console onorario in Liverpool (Re-
gno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato d’Italia in Manchester; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato d’Italia in Manchester; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Manchester; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato d’Italia in Manchester e restituzione al Consolato d’Italia in 
Manchester delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dal Consolato d’Italia in Manchester, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manche-
ster della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato d’Italia in Manchester e restituzione materiale al Consolato 
d’Italia in Manchester dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato d’Italia in Manchester; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato d’Italia in Manchester, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dal Con-
solato d’Italia in Manchester; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
d’Italia in Manchester dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00995
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        Limitazione delle funzioni della titolare
del Consolato onorario in Belfast (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Federica Ferrieri, Console onorario in Belfast (Regno 
Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Edimburgo; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna 
al richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Edimburgo, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Edimburgo dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00996

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini 
«Montefalco».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOC dei vini «Montefal-
co», come da ultimo modificato con il decreto ministeriale 22 maggio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 3 giugno 2014 e sul 
sito ufficiale MASAF - qualità - vini DOP e IGP; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, pubblicato sul sito uf-
ficiale MASAF - qualità - vini DOP e IGP; concernente l’autorizzazio-
ne al Consorzio di tutela vini Montefalco, per consentire l’etichettatura 
transitoria dei vini DOP «Montefalco», ai sensi dell’art. 72 del rego-
lamento (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, nei riguardi delle produzioni ottenute in conformità alla 
proposta di modifica del relativo disciplinare di cui al provvedimento 
ministeriale 26 luglio 2016; 
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 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Umbria, su istanza del Consorzio tutela Montefalco con sede 
in Montefalco (PG), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della DOP dei vini «Montefalco», nel rispetto della pro-
cedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, nelle 
more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
e di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa alle 
domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 1° dicembre 2022, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6 del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Montefalco». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «MONTEFALCO» 

  Al disciplinare di produzione della DOP (DOC) dei vini «Monte-
falco», come da ultimo consolidato con le proposte di modifica di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, richiamato nelle premesse, sono 
proposte le seguenti modifiche:  

 all’art. 5    (Norme per la vinificazione).     — il seguente comma 1:  
 «5.1. Zona di vinificazione. 
 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligato-

rio devono essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio dei comuni 
compresi, anche se solo parzialmente, nella zona di produzione di cui 
all’art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto dei diritti acquisiti, potranno continuare 
a svolgere le suddette operazioni le aziende che già dispongono della 
relativa autorizzazione in deroga ad effettuare le operazioni di vinifi-
cazione ed invecchiamento obbligatorio fuori della zona di produzione, 
prima dell’entrata in vigore del presente disciplinare di produzione.»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «5.1. Zona di vinificazione. 
 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligato-

rio devono essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio dei comuni 
compresi, anche se solo parzialmente, nella zona di produzione di cui 
all’art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consenti-
to che le operazioni di cui al comma 1 siano effettuate in cantine situate 
al di fuori del territorio suddetto, ma comunque all’interno del territo-
rio amministrativo dei Comuni di Foligno e di Spoleto, sempre che tali 
cantine siano di pertinenza di aziende singole o associate che già vinifi-
cavano, singolarmente o collettivamente, uve idonee alla produzione di 
“Montefalco”, alla data del 13 aprile 1990, rivendicando la DOC. Tale 
provvedimento viene preso conformemente all’art. 5, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   del regolamento delegato (UE) n. 33/2019. Sono fatte salve le 
autorizzazioni precedentemente rilasciate.»; 

 all’art. 5    (Norme per la vinificazione).     — il seguente comma 2:  
 «5.2. Imbottigliamento. 
 Le operazioni di imbottigliamento dei vini a denominazione 

di origine controllata “Montefalco” devono essere effettuate all’interno 
del territorio delimitato di cui al comma 5.1 del presente articolo. 

 Conformemente all’art. 8 del regolamento n. 607/2009, l’im-
bottigliamento deve aver luogo nella predetta zona geografica delimi-
tata per salvaguardare la qualità, la reputazione del vino “Montefalco” 
DOC, garantirne l’origine e assicurare l’efficacia dei relativi controlli. 

 Conformemente al medesimo art. 8 del regolamento CE 
n. 607/2009, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tra-
dizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area 
di produzione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle 
condizioni di cui all’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 61/2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 26 aprile 2010.»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «5.2. Imbottigliamento. 
 Le operazioni di imbottigliamento dei vini a denominazione 

di origine controllata “Montefalco” devono essere effettuate all’interno 
del territorio delimitato di cui al comma 5.1 del presente articolo. 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento (UE) n. 33/2019, 
l’imbottigliamento o il condizionamento devono aver luogo nella pre-
detta zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità o la reputa-
zione dei vini o garantirne l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 

 A salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradi-
zionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di 
produzione delimitata sono previste autorizzazioni individuali alle con-
dizioni di cui all’art. 35, paragrafo 3, lettera   c)   della legge 12 dicembre 
2016, n. 238.»; 

 all’art. 7    (Designazione e presentazione).     — dopo il comma 7.3 
(Caratteri e posizione in etichetta), è aggiunto il seguente comma 7.4:  

 «7.4. Nome geografico più ampio. 
 Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 

è consentito l’uso del nome geografico più ampio Umbria, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6 della legge n. 238/2016. Il nome Umbria deve es-
sere separato dal nome geografico della denominazione e dalla menzio-
ne “Denominazione di origine controllata”. I caratteri del nome Umbria 
devono avere un’altezza inferiore a quella dei caratteri che compon-
gono la denominazione Montefalco Sagrantino e devono avere lo stes-
so    font    (tipo di carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità 
colorimetrica.».   

  23A00991

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOCG) dei 
vini «Montefalco Sagrantino».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Montefal-
co Sagrantino», come da ultimo modificato con il decreto ministeriale 
14 marzo 2014, pubblicato sito ufficiale MASAF - Qualità - Vini DOP 
e IGP; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Umbria, su istanza del Consorzio tutela Montefalco con sede in 
Montefalco (PG), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della DOP dei vini «Montefalco Sagrantino», nel rispetto della 
procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, nelle 
more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 
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  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
e di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa alle 
domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 1° dicembre 2022, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Montefalco Sagrantino». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI 
«MONTEFALCO SAGRANTINO». 

  Al disciplinare di produzione della DOP (DOCG) dei vini «Monte-
falco Sagrantino», come da ultimo modificato con il decreto ministeria-
le 14 marzo 2014, richiamato nelle premesse, sono proposte le seguenti 
modifiche:  

  all’art. 5 (Norme per la vinificazione), il seguente comma 1:  
 «5.1 Zona di vinificazione e imbottigliamento. 
 Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’affinamento 

obbligatorio e l’appassimento delle uve, e di imbottigliamento, devo-
no essere effettuate nell’ambito territoriale dei comuni compresi, anche 
solo parzialmente, nella zona di produzione di cui all’ art. 3. 

 Tale provvedimento viene preso conformemente all’art. 8 del 
regolamento CE n. 607/2009, l’imbottigliamento o il condizionamento 
deve aver luogo nella predetta zona geografica delimitata per salvaguar-
dare la qualità o la reputazione dei vini o garantirne l’origine o assicura-
re l’efficacia dei controlli. 

 Tuttavia, tenuto conto dei diritti acquisiti, potranno continua-
re a svolgere le suddette operazioni le aziende ricadenti nei Comuni 
di Foligno e Spoleto che già dispongono della relativa autorizzazione 
ad effettuare tali operazioni prima dell’entrata in vigore del presente 
disciplinare. 

 Tale provvedimento viene preso conformemente all’art. 8 del 
regolamento CE n. 607/2009, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei 
soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di 
fuori dell’area di produzione delimitata. Sono previste autorizzazioni 
individuali alle condizioni di cui all’art. 10, comma 3 e 4 del decreto 
legislativo n. 61/2010 (Allegato 1).»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «5.1 Zona di vinificazione e imbottigliamento. 
 Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’affinamento 

obbligatorio e l’appassimento delle uve, e di imbottigliamento, devo-
no essere effettuate nell’ambito territoriale dei comuni compresi, anche 
solo parzialmente, nella zona di produzione di cui all’ art. 3. 

 Tale provvedimento viene preso conformemente all’art. 4 del 
regolamento (UE) n. 33/2019, in quanto l’imbottigliamento o il condi-
zionamento devono aver luogo nella predetta zona geografica delimi-
tata per salvaguardare la qualità o la reputazione dei vini o garantirne 
l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. A salvaguardia dei diritti 
precostituiti dei soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbot-
tigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata sono previste 
autorizzazioni individuali alle condizioni di cui all’art. 35, paragrafo 3 
lettera   c)   della legge 12 dicembre 2016, n. 238. 

 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è con-
sentito che tali operazioni siano effettuate in cantine situate al di fuori 
del territorio suddetto, ma comunque all’interno del territorio ammi-
nistrativo dei Comuni di Foligno e di Spoleto, sempre che tali cantine 
siano di pertinenza di aziende singole o associate che già vinificavano, 
singolarmente o collettivamente, uve idonee alla produzione di “Mon-
tefalco Sagrantino”, alla data del 5 novembre 1992, rivendicando il 
relativo vino all’epoca riconosciuto a DOC. Tale provvedimento viene 
preso conformemente all’art. 5, comma 1, lettere   a)   e   b)   del regola-
mento (UE) n. 33/2019. Sono fatte salve le autorizzazioni preceden-
temente rilasciate.». 

  All’art. 7 (Designazione e presentazione), il seguente secondo pe-
riodo del comma 7.3 (Caratteri e posizione in etichetta):  

 «Inoltre la specificazione di tipologia “Secco” è facoltativa men-
tre è obbligatoria la specificazione di tipologia “Passito”: queste dizioni 
devono figurare al di sotto della dicitura “denominazione di origine con-
trollata e garantita” ed essere scritte in caratteri di dimensioni non supe-
riori a quelli utilizzati per la denominazione di origine “Montefalco”.»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «Inoltre la specificazione di tipologia “Secco” è facoltativa men-

tre è obbligatoria la specificazione di tipologia “Passito”: queste dizio-
ni devono figurare al di sotto della dicitura “denominazione di origine 
controllata e garantita” ed essere scritte in caratteri di dimensioni non 
superiori a quelli utilizzati per la denominazione di origine “Montefalco 
Sagrantino”.». 

  All’art. 7 (Designazione e presentazione), dopo il comma 7.3 (Ca-
ratteri e posizione in etichetta), è aggiusto il seguente comma 7.4:  

 «7.4 Nome geografico più ampio. 
 Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 

è consentito l’uso del nome geografico più ampio Umbria, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6 della legge n. 238/2016. Il nome Umbria deve 
essere separato dal nome geografico della denominazione e dalla men-
zione “Denominazione di origine controllata e garantita”. I caratteri del 
nome Umbria devono avere un’altezza inferiore a quella dei caratteri 
che compongono la denominazione Montefalco Sagrantino e devono 
avere lo stesso font (tipo di carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore 
e intensità colorimetrica.».   

  23A00992

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Procedura di aggiornamento biennale dell’elenco delle so-

cietà scientifiche e delle associazioni tecnico scientifiche 
delle professioni sanitarie.    

     È stato pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della salute 
https://www.salute.gov.it l’avviso concernente l’avvio della procedura 
per l’aggiornamento biennale dell’elenco delle società scientifiche e 
delle associazioni tecnico scientifiche delle professioni sanitarie (legge 
8 marzo 2017, n. 24, art. 5, commi  1 e 2, e decreto ministeriale 2 agosto 
2017).   

  23A01102

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 63/2022 adottata dal con-
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri in data 
7 luglio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001193/MED-L-167 del 3 febbraio 2023 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
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n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 63/2022 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAM in data 7 luglio 2022, recante: «Regolamenti dei Fondi di previ-
denza - revisione dei coefficienti di adeguamento all’aspettativa di vita: 
determinazioni».   

  23A00993

        Approvazione della delibera n. 27889/22 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 16 dicembre 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001194/ING-L-220 del 3 febbraio 2023 è approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 27889/22 adottata dal consiglio di amministrazione della INARCAS-
SA in data 16 dicembre 2022, concernente la determinazione, per l’anno 
2023, dell’importo dell’assegno mensile dei sussidi per i figli disabili.   

  23A00994

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo all’avvenuta pubblicazione del decreto 
22 dicembre 2022 che proroga al 31 dicembre 2023 il ter-
mine entro cui la certificazione dei centri di trasferimento 
tecnologico è rilasciata da Unioncamere attraverso una 
propria struttura tecnica nazionale.    

     Si comunica che il 22 dicembre 2022 è emanato il decreto del di-
rettore generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e 
medie imprese che proroga al 31 dicembre 2023 il termine entro cui 
la certificazione dei centri di trasferimento tecnologico è rilasciata da 
Unioncamere attraverso una propria struttura tecnica nazionale, nelle 
more dell’accreditamento degli enti di certificazione nazionali ad ope-
rare in conformità al decreto del direttore generale per la politica indu-
striale, la competitività e le piccole e medie imprese del 22 dicembre 
2017 che definisce i criteri e gli indicatori necessari per la certificazione 
dei centri di trasferimento tecnologico industria 4.0 da parte degli enti 
di certificazione nazionale accreditati. 

 Detto provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy.   

  23A01029  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 043 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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